
 
Papa Francesco: messaggio Giornata pace, "impatto crisi su
economia informale e migranti è stato devastante"

“La pandemia da Covid-19 ha aggravato la situazione del mondo del lavoro, che stava già
affrontando molteplici sfide”. È l’analisi del Papa, nella parte finale del Messaggio per la Giornata
mondiale della pace, sullo sfondo del quale pesa ancora una volta l’emergenza sanitaria. “Milioni di
attività economiche e produttive sono fallite”, prosegue Francesco: “i lavoratori precari sono sempre
più vulnerabili; molti di coloro che svolgono servizi essenziali sono ancor più nascosti alla coscienza
pubblica e politica; l’istruzione a distanza ha in molti casi generato una regressione
nell’apprendimento e nei percorsi scolastici. Inoltre, i giovani che si affacciano al mercato
professionale e gli adulti caduti nella disoccupazione affrontano oggi prospettive drammatiche”. “In
particolare, l’impatto della crisi sull’economia informale, che spesso coinvolge i lavoratori migranti, è
stato devastante”, denuncia il Papa: “Molti di loro non sono riconosciuti dalle leggi nazionali, come
se non esistessero; vivono in condizioni molto precarie per sé e per le loro famiglie, esposti a varie
forme di schiavitù e privi di un sistema di welfare che li protegga. A ciò si aggiunga che attualmente
solo un terzo della popolazione mondiale in età lavorativa gode di un sistema di protezione sociale, o
può usufruirne solo in forme limitate. In molti Paesi crescono la violenza e la criminalità organizzata,
soffocando la libertà e la dignità delle persone, avvelenando l’economia e impedendo che si sviluppi
il bene comune”.  

M.Michela Nicolais
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